I FOSSILI

Spunti per una lezione di Scienze – Classe terza primaria

Durata: circa 60-70 minuti.

Obiettivi

Al termine della lezione i bambini dovrebbero comprendere che cos'è un fossile, sapere che i fossili ci aiutano a ricostruire la storia della vita sulla Terra, conoscere in modo semplice come possono formarsi e capire che possono fossilizzarsi resti o tracce di animali e piante.

1. Partiamo da un mistero – 5/10 minuti

Prima di distribuire la scheda mostrerei l'immagine di un fossile, oppure ne disegnerei uno alla lavagna.

Domanda:

«Secondo voi che cos'è? È una pietra oppure qualcosa che un tempo era vivo?»
Lasciamo che i bambini formulino delle ipotesi.

Poi poniamo il problema:

«Se nessun essere umano viveva sulla Terra milioni di anni fa, come facciamo a sapere quali animali e quali piante esistevano?»
Da qui introduciamo la parola FOSSILI.

2. Che cos'è un fossile? – 10 minuti

Utilizziamo la nostra scheda di presentazione.

Spieghiamo con parole semplici che i fossili sono resti o tracce di organismi vissuti moltissimo tempo fa e conservati nelle rocce o in altri materiali.

Facciamo qualche esempio concreto:

· conchiglie;

· ossa e denti;

· impronte;

· resti di piante e foglie;

· piccoli organismi conservati nell'ambra.

È importante far capire che un fossile non è necessariamente uno scheletro di dinosauro.

Alla lavagna possiamo scrivere:

FOSSILE = UNA TRACCIA DELLA VITA DEL PASSATO
3. Come si forma un fossile? – 15 minuti

Seguiamo le immagini e la spiegazione della scheda raccontando il processo quasi come una piccola storia.

Possiamo utilizzare l'esempio del pesce:

1. Un pesce muore e finisce sul fondo del mare.

2. Il suo corpo viene progressivamente ricoperto da sabbia e fango.

3. Passa moltissimo tempo e si depositano nuovi strati.

4. Le parti dure possono lasciare tracce o subire processi di mineralizzazione mentre i sedimenti diventano roccia.

5. Dopo tempi lunghissimi, movimenti della crosta terrestre ed erosione possono riportare il fossile vicino alla superficie.

A questo punto chiederei:

«Secondo voi un fossile si forma in pochi giorni?»
Serve a far emergere il concetto dei tempi lunghissimi della storia della Terra.

4. Facciamo i paleontologi – 10 minuti

Possiamo spiegare brevemente chi è il paleontologo: lo studioso che cerca e studia i fossili per ricavare informazioni sugli esseri viventi e sugli ambienti del passato.

Facciamo mimare ai bambini il suo lavoro:

osservare → scavare con attenzione → trovare → pulire → studiare → confrontare → ricostruire.
Possiamo anche chiedere:

«Perché un paleontologo non può scavare velocemente con una grande pala?»
I bambini arriveranno facilmente alla risposta: rischierebbe di rompere il reperto.

5. Fossile oppure no? – 10 minuti

Facciamo un piccolo gioco orale.

Nominiamo alcuni oggetti e i bambini devono dire se potrebbero essere fossili:

impronta di dinosauro → SÌ
foglia vissuta milioni di anni fa e conservata nella roccia → SÌ
conchiglia antichissima conservata nella roccia → SÌ
foglia caduta questa mattina → NO
giocattolo perso ieri → NO
piccolo insetto antichissimo conservato nell'ambra → SÌ
In questo modo verifichiamo se hanno realmente compreso il concetto.

6. Un collegamento con la lezione precedente

Qui farei esplicitamente il collegamento con la nostra precedente scheda “La storia della vita”.

Alla lavagna:

STORIA DELLA VITA ← FOSSILI → CONOSCERE IL PASSATO
Domanda:

«Nella lezione precedente abbiamo parlato di organismi vissuti moltissimo tempo fa. Ma come hanno fatto gli scienziati a scoprire che esistevano?»
Grazie anche allo studio dei fossili.
In questo modo le due lezioni non rimangono argomenti separati.

7. Crucipuzzle – 10/15 minuti

Alla fine consegniamo la seconda scheda.

Le parole del crucipuzzle diventano il nostro ripasso: VITA – FOSSILI – ANIMALI – PIANTE – PIETRE – INSETTI – AMBRA – RESINA – PESCE – SABBIA – SASSI – FANGO – SALI – ROCCIA – TEMPO – MARE.
Prima di iniziare possiamo dire:

«Nel crucipuzzle sono nascoste le parole che ci permettono di ricostruire quello che abbiamo imparato oggi.»
Una volta trovate, scegliamo alcune parole e chiediamo ai bambini di spiegare il collegamento con i fossili.

Ad esempio:

AMBRA → può conservare piccoli organismi, come alcuni insetti.

TEMPO → la fossilizzazione richiede tempi molto lunghi.

ROCCIA → molti fossili vengono ritrovati nelle rocce sedimentarie.

SABBIA/FANGO → i sedimenti possono ricoprire rapidamente un organismo e favorirne la conservazione.

Verifica orale finale

Concluderei con poche domande: Che cos'è un fossile? Che cosa ci raccontano i fossili? Possono fossilizzarsi soltanto gli animali? Che cosa può conservarsi nell'ambra? Come può formarsi un fossile? Chi studia i fossili? Perché i fossili sono importanti per conoscere la storia della vita?
Breve sintesi per il quaderno

I FOSSILI
I fossili sono resti o tracce di esseri viventi vissuti moltissimo tempo fa. Possiamo trovare fossili di animali, piante e altri organismi.

Molti fossili si conservano nelle rocce. La loro formazione può richiedere tempi lunghissimi.

Anche piccoli organismi, come alcuni insetti, possono conservarsi nell'ambra.

Gli scienziati che studiano i fossili si chiamano paleontologi. Grazie ai fossili possiamo conoscere meglio la storia della vita sulla Terra.

Come attività pratica, per una terza sarebbe molto carino far realizzare anche un “fossile” con la pasta modellabile, imprimendo una conchiglia o una foglia: permetterebbe di distinguere concretamente un'impronta dal resto dell'organismo.

